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Costo ooRonto ooa la ?oeU 

A, CHE COSA MIRANO? 
r 

Ciomnjentandoieri brcYenitiifle l'uUinto 
attb"'dell'a ÙUie cooimfiaia politioa pa-
vallottlatia —''cioè la (nibhlioazi'ono'e 
praV8Ìi(ta2lone della famósa denunzia e 
il rijiéiutò' tentativo d'i'^9'"")'^" l>"'^'^''' 
mert" '4- alibiàmó dotto' coma aodfiva 
intesa è aùalé Jyer.o ';9opo aveva la ge-
ap'tèi'ia'aet'la.'iìosìiìetti qiteslione mo-
Ml^' Alfredo Oomiadini nel suO|gior-
àà(e Lff Sera èamvisaa questo argo; 
òfento 'Aol seguènte artiaoly sul quale 
richlamlArno'1'efttenzio'ne ,dei lettori. 

« Sp occorreva ancora una dimostra­
zione a provaro che la mania dei li­
belli difTamatoril ed il chiasso ohe i ra­
dicali'e rivoluzionari vi fanno in^9ri>o, 
non, mira atìa,cpst detta gt^estt'one mo-
t'ale — tale dimostrazione la si è a-

bD^o,a]i^ Ipaqtera. 
Pa tutta le ,ej)Cla,mazioni,,da tutte le 

invettive, da tatto le proteste, .emesso 
con 'grande calore, ma preparate a 
freddo' — non Ha emsreo cita questa, 
ii^i^tèi^te, ,pi;e^Y l̂ente : < Ora che Orispi 
« 6 atato denunziato da Cavallotti, non 
« può rìmaner.Presidente del Consiglio. « 

' È il aolito, costante, instancabile ten­
tativo delljojjp'osizioue radicale irivolnzio-
narip, non ,sa,lo, ma .anqhe .delle altra 
duei/ra?joni — sinistra zanardelliana, 
portavoce stridulo della quale è Nicco-
lini — 0 destra priuettiana, grande 
giustiziere della qjiale v'uql essere.il  
Ì)8 ?Ìffly|(i..— ..tpjta oonqprdi .nei do­
mandare, non la risoluzione della qui-

^erp rjsf}lvere, si pn^seuterebbe .piuttosto 

rare l'ordina pubblico e iprovara ai du-
bitoai la aalvezzi ddlla oò.apngine na­
zionale) e, oonl'pra possìbile, non senza 
4'frorl, perchè non senza diffloolti — e-
saurì quel compito immediato. 

C'ara un altro campito, non raeno1ir« ' 
gente, ma di risolvimento non cosi ra­
pido — pareggiare li bilancio con le e-
conoraie e con le imporle, e, sul pa; 
regélo djai ,l)ilaoqio, prepafare. un anda» 
meflto economico njigliore al paese, 

A questo compito Orlspi si adoinse, 
valendosi dell'energia intellettuale e 
morale, della forte a {unga pi'eparazione, 
della volontà decida, di u,onilnl confo Sid­
ney Sqnnino, come .i^araoco, come Bo-
seili. Al 15 dicembre 94, una parta del­
l'opera era compiuta, è'stava per oom-
pierai la rimanente — .quando inter-
veonei-q,— coi dl,aordÌDÌ a b^se di rancori 
personali, di odii politici, e coi metodi 
diffamatori — le prim'é perturbazioni, 
le'prime violenze. " 

' Fa gjuooofofza passare t^ttravprao la 
gco,roga ^e.l Variamento e j è ' el?,?iQni 
generali — per riprendere nell'interesse 
del bilancio, del paese, delle istituzioni, 
il filo dell'utile lavorp. 

B̂  di nu.O|VO, ecco da qapo i disturj)a; 
t.oci, qhe, sópra^atti d«)i yotl po.i.itioi della 
Camera, e sicuri di dover essere giu-
stameate sopraffatti ancora, non vogliono 
darsi per vinti. ' 

illciiitft.apche .per certi oppositori 
— ma nel domandare, nel. volere, la 
testa di Crispi, non perchè è Orispì, ma 
pèi;'iiìiè"é Ìl,^t^sid.é4('e del Cop,;ig|jo. 
' ò l i il Gavalluttì, par cp;)tpsKO„l»,'ha 

d.e;9tituii;<>, e;lo ha ,chiamato avant'ieri 
tout-eourt, iiMepw'lato Orispì. Il Gae-
tEiui 'di Lian'renz'ana Antonio ha procla-
mà'tpi|a{)érta la jlj^uìdazijine ^eilpistit'ii-
zioî .i, ^pzi, .jia (iettp, .« l'agonia; » uno 
dei AuOi soliti moerere lo ha recitato 
il non meno solito Imbrianì; e, per ciò 
che" mancava'di minacele ulteriori, di 
profezie cattivo e di auguri trifiti, .e' è 

Cosi hanno fatto ieri, cosi continue­
ranno oggi, cosi ripeteranno domani — 
dìMinueilido ogni gioi-nb di numero, d'ini-
por'ĵ a'nzà, di 'cre(Jtito;,ma,non di a.udacia 
4|j!p9;at^. Ngn'i^aqpo là yictù di ras-
Segaansi all'insuccesso) I 

Nott'.eattao che, io politipa, ciò òhe 
nori produce fatti politici'è vano. Hanno 
. . . f r . 1 1 , ' • " l ' t - " ' IT. . , 
p^88afo,^iitta la {oro ..vita politica, sin 
qiii, a lavorare a vuoto, come grandi 
motori atrldeuti, dalie ruote veloci, lihe 
non'trasmettono il iitovimeoto a nessun 
albero,'a'nessuna cinghia, non contri­
buiscono a'̂ n^ssi^n iaypro utile -;- e.cq^ì 
coVtiou.ai^O, Jacendo dello stridore, del 
chiasso. È la sola cosa nella quale rie­
scono; alla quale, oramai, sono dannati. 
Ai'iunia'no, iufastidiaoouo, urtano, o^en• 
dono — è vero; ma non riescono a pro-
vo,care ,pemmeno nesai;i.na reazione che 
li soddisfi nella iure vaniti^. Li circonda 
r indifferenza, ed 6 ci& che li esaspera 
e 'li 'reade più strideuti,... e più inutili, 

.Qrami^i tutto è ridotto ad uno s^ogo 
di risentimenti p.ìi'sonall e politici, e-
sajì^;jl^JÌ,d(^ir.i;j5j^05^^(}.; e.pqrifli «v-
veptapo contro Crispi, perchè Crispi .è . 
sempre Presidente del Giinsìi;lio, e vitn-
pefònlo le istituzioni, perchè non pos-' 
sono piegarle, oom'essi vorrebbero, ai 

loro ìlpi.' 

* 
Dall' altra parte, che cosa accade ? 
Crlspil i'suol colleglli di Ministero, 

la Maggioranza, non si l.asciapo s.viare 
per.tqnta iwportuuità. 

Crispi sali ai patere nel 94, in mo­
menti ohe non occorre di ricordare quali. 
Aveva un compito imin^^^atp : r?^l|au. 

In quale ora', codesti ^ disturbatori, 
t^^^tano (Il nijipyp di flviare il Parlamento 
djalla sistemazione del bilancio, nrpaese 
da un migliore avviamento economico, 
16 Utituzionl da una'forte prova, supe­
rata la quale i|gpyeruì futuri .avraqno 
ienjpl^ifcato II qompito.e meno iqgomìira 
la.jViai? 

.Non per 'figura rettorica, ma pei- ca­
rità' ài -patria, vogliainp' credere che 
nob lo' facciano, s^f'if^ta ; — .piir/a i l(?ro 
persi^tentlitpotativi ,.di disordine, coinoi-
40^0 con le insidie della Francia contro 
l'Italia, nel continente europeo sul ter­
reno della lotta economica, nel conti­
nente africano sul teri^epp .del.le .l^git-
tin;ie 9QjppatizÌQni (li territorio e d'in­
fluenza. E, mentre i disturbitori radi­
cali italiani si agitano, la stampa fran­
cese, dal "Figaro ,alia ^étitf Republi-
c^ve, l| inco^aggin direttapieqte, aper­
tamente, li esalta, ed uq' altra parte 
della stampa, apparentemeute mano sog­
gettiva, ma non meno insidiosa, conti­
nua più'abilmente la qampa^aa contro 
i nostri int^re^si. 

iidÌ8|iirbi^tori radicali italiani fremono, 
protestano, denunziano e vituperano, nel 
momento che In Inghilterra, .par un ca­
ratteristico mqvimeutp dèlio ^plri.to pub-
bijcj), veggono rafforzati al Govern.o 
quei qonser.vatori che hanno per J'Italia 
aperte simpatie e sentono più dei libe­
rali tramontati, le necessità di una po-
litica coqfdmata ad Mentjci fini per 1' I-
(jal;a .0 per l'Inghilterra, ael Mediter­
raneo e in Africa. 

Uno statista « finanziere inglese, Oo-
sohau fa prognostici lieti -sull'Italia, fi-
nanziariamenta ed ecooomicaqiente con­
siderata, ed i patrioti dall'Estrema .Si­
nistra — perchè Crispi npn si ritira da­
vanti alla loro violenza, e perchè le 1-
stituzioni non si piegano alle loro vo 
glie — preannunziano I' « a,;onia » delle 
istituzioni. 

Questo chiasso scqqsiglìato e vano lo 
aopfntflano nel momento nel quale un 
imperatore africano di punica fede, cede, 
in.-^PA9.4Ìag.U interessi .italiani, 'alle 
influenze perverse di agenti'franóèsì'e 
di agenti russi, le cui perfidie sonò de­
scritte, senza sospetto, da giorn.ali non 
amijCi d^'l" politica ministeriale.' 

Le invettive e le minaccio — basata 
su raffronti storici fatti con una critica 
appena tollerabile in certe enciclopedie 
ond,e, a poclii centesimi la d^spep8,a, si 
avvelena I'igno;;ansa .PSP.olftrs - " si lan­

ciano nel momento oha tutta la politica 
europea è dominata da non infondate 
preocuupazioui per il cpaotuuimeutò della 
pace, e mentre a tutte le nazioni,, ed 
all' Italia specialmente, occorre • un Qo-
l'erno forte all'interno, $ migliorato il 
credito all'estero. 

E si sa ohe, in Europa, i nemici na­
turali dell'Italia, i .vicini invidiosi, ge­
losi, quelli che applicano ogni giorno 
il detto •— amof di fratelli','amor' da 
cotlelli — ilon spianò ohe uW occasione'; 
quella nella quale l'Italia abbia un Go­
verno debole ; ed è i facile dimostrare 
ohe assai meno forte del presente sa­
rebbe qualu^iquB Governo-del"domani. 

* • * 
Queste considerazioni, questi raffronti, 

q^ueati rapporti — aia pure fortuiti — 
fra le insidio ed i pericoli e^teimi, e i 
tentativi "di perturbazioni' interne, la 
massa della gente, dotata di buon senso 
pratico, li nota' da sé; a li ha notati 
fin da quando, nel maggio scorso, Uji 
eletto la Maggioranza oh» sorregge for­
temente il Qoyerpo nella Camera. 

Questa stessa Maggioranza, vince per-

molti iotereqsi toccati dalle necessita 
dei provvedimenti finaziari, per far 
raggiungere al Governo la metà, e non 
tradira il Paese nell'ora di tanta in'-
sidie. 

' Il Crispi ed i suoi cólleghi.. tengono 
fe'rnio' — faòa^ijò ."^'gg'T saqripoio nel 
rin^a^ei'o, di quanto non farebbero nel­
l'andare. 1 .1 ' 

E tutto questo si spiega e si com­
prende dalla grande' pubbltóà opinione, 
la (jiiale, 'fra" i podjii pbr^urti'atoM mossi 
da tante e varie ragioni, ed II Governò 
e la Maggiot^ai^^ì, che fi|.ono mirabili 
•«^orzi per non Ipoj^fsi sviare •—- ,^e^e 
e comprende qual'à la,par,te preferibile 
da seguire. 

Crispi e il suo Governo vogliono e-
saurire il difficile compito. 

Tutti quegli altri, a che cosa mi­
rano 11...» 

Lia sdngo. Domanda goograflea. 
Qiial è qagiriiola ehe ei può trovare nel Me­

diterraneo e noi giardini. 
Spiegazione del monovorbo procedente. 

SUPEBS'ITH («4 per aliti) 

Per finire. 
Un amico ctie aa oonaotara il suo almilo. 
— Caro mio, è terribile; mia moglie mi In­

ganna I inganna me... capÌBci 'i* 
T- K chi mai dovrebbe ingannare 1 

Penna e Forbici. 

paoviNoiA 
(Di qua e di là d l̂ Judri) 

Echi dei funerali di Stam|}uloff 
Un corrispondente speciale del Frem-

denblalt a Sofia attribuisce il panico, 
avvenuto durante i'funerali di Stamba-
loff,'ai kavas dei consolati, che 'ìnipu-
gnarono le rivoltelle por proteggersi 
contro la folla.'Però nessun cólpo venne 
sparato. I vi^eooosoii rumeno e serbo, 
furono atterrati e calpestati. Quando ila 
bara giuns^c^al Qi,^aitero, 89l^a)ente po­
chi dal paHecipaoti al corteo errino 
p'resedti. 'il corrispondente dica che le 
Potenze faranno una protesta molto 
energica, causa la toanoaiiìza di prote­
zione dei diplomatici, 

TERREMOTO. A. .1̂ U9 I^NA. 

Ltfbiana S<? — Vnrso la l pora. fu 
fluì'av,v»rtit.i una ^orto spossa di terre­
moto, ohe provopo un gr'inde panico 
Isella Qittaiii.iianza. 

Con moto lento e assiduo 
Cui ninna mano arresta. 

Cambia la moda gl'idoli, 
Soltanto i'i Sàpol resta. 

CALEIDOSCOPIO 
Oronàohe friulane. 
Lnglio (1381). .'Ire.fratelli del Duca d'Austria 

at taoi^o il caaleilo di Fagagga con 12 mila 
armigeri. 

X 
Un pensiero ai giorno. 
La donna' apèaia volte raseomiglia alla salate; 

ei ticonoieei il ino valore dopo averla perduta, 
K 

a^mfmi ntili. 
Per togliere il sapore di at;gher9 al vjno im­

bottigliato. 
'81 agginnge al vino lo bottiglia, olia ba preso 

g.-isto di fiugbero, una oaechiaiata di olio d'olìTÀ 
Ano, per ogni litro.di vino. Si agita con foraa a 
si laeoia riposare pef un'ora; indi ^i toglie l'olio 
«be è venato a galla e oba pilota via eon s^ 
almeno !ù gran patte, il sapore' sgradevole ohe 
il tappo aveva coufetito al vino. 

"L'al<;ra parte j,^. 
Da Sandaniele abbiado ricevuto la 

aegu^ente corrispondenza, che pub.bli-
chiamo avvertendo ohe la nota da.npi 
apposta ajl'alfta, corrispondenza cui q u ^ 
sta rispónde, non p^tova aV^re altro 
scopo ohe di offrire tjn mez;fo d' stftbi-
lire l'esattezza dei fatati edy appurare il 
vero, mentre la passiona ed 1 riseu.ti-
men^i — specialmente nelj|9 ^questìopi 
ohe"in?orgo^o'"nei picijoii oontfi — pos-
'sono, e dfj ttifia parje fi^^dif{(filtr(ii\l%r ^ 
tr^T^d^re od, esagerare, senza ohe o en-1 
tri la malafede. 

^^aî ^niele, 21 luglio. 
Egregio signor DirettoreJ 

. ' Lei ia'cdei. corrlS|ida4anti a -<(ui ' evi-
,denten)ente non presta intera fede, cqme 
appare,d,aiia no^a me'ssain'fine ^Ifa.l^jt-
t,^ra del ^jgnop ^ dì' Sandani^ele noi 
0, 170 del" suo .giornale. ' j 

Lei 'non iia creduto né ai tatti espo- ! 
sti, e^eop^atjitto non (i^,.creduto, non ì 
cr^de e ijon può credere alla intepzio,i)ii, 
quaqdó rispètti,la lìfìerta,.oomé.ìo. prò-
cianja jsepQpre nelle sue colónne. 

E questo mi.pare indi^utjl|ile sî  si 
pensa ohe Saodanieje è ritenuto in Friuli 
un p.aaae^ mui^allp"'per (a fede sen^pre 
.l'iimostr.at'à. 'nei principi! liberali, per la 
as^pfizà di.'.cónaorterie.'di' io'flijeqze re-
ti'ograda, por l'.abbofldànza di ^persoi^e 
colte, distinte per educazione e' per ri­
spetto alle opiijiopi altrui. MA î  sìguor 
X, suo c()rrisponc^eute, invece non fa 'ph.e 
denigrare Sandapiele, dipingendolo coma 
una accolta di persone taglfeigiate e 
bertsgf Stteida'geifté 'subdola; 'drui^inlqni 
dubbie '0 forse 'retrive, di scienza a co­
scienza sospette, ohe pensa ed ha peta-
sato' sempre a far gl'interessi propri in 
danno del paese; che qoebto è dominato 
da forestieri (I) strangolatori del pros­
simo, ^m^m)4^ mw.fim^kmmi- « 
a cai non si dove accordare facoltà qi 
parlare e di agi^e. 

Che parìa di corrispondente I « 
A costui naturalmente le elezioni par­

vero un tradimento qrgpinizzato, perchè 
gente pura come gli aigolii.per tirar 
troppa acqua al proprio molino corsa 
risijhio di annegare', altri -tàerltoyoU di 
monumenti furono trascurati o messi da 
parte,'tutti i cittadini buoniifurono in­
gannati, oppressi, tutti i cattivi messi 
sul piedestallo, la volontà del paese sof­
focata; insomma un'ira di Dio, insidie, 
mene, sporcizie, immoralità, infamie. 

Io, p. e. appartengo a iquoMa g|nia 
di importazione rurale'di cul'oon iraso 
felicissima il signor X si degna di dir 
cosa còsi graziose, a naturalmente 
non ho alcun diritln di parlare, di vo­
tare, di ohiaranre Kala'nt'iinmiui i galan-
tn'oraini, canaglia la oanH^lia. 

Oh felice pâ -̂m, Sandaniele, sa potesse 
cadere in mano di questi liberali di in­
tenzioni purissime, di animo celestiale, 
di eroico disinteresse, che intendono di 
lasciare agli altri la sola liàartà di an­
dare e venire, tenendo tutto il resto per 
sé soli. Questa gerite no" merita cèrto 
che si discuta con essa, ma il Friuli, 
gjonoale liberale, deve tro.var,giu§tisaHno 
ohe ogni buon .oiittadloo si menavigii .che 
altri possa sullo sue culoniie dira tante 
bestemmie contro la libertà, tanto ohiaoi 
ohiere mal pensate, mal dotte, male in­
tenzionate. L, P. 

Sullo stesso argomento abbjamo rice­
vuto .quaata mattina ancha la seguente ; 

Sandani^e, 2Z lnglio. 

vece di offendere e di ingiuriare,,non 
amassimo meglio ragionare. 
' n sig'nor X'assarisoo'oli'e [ielle,nostre 

eiezIoiVi amministrative min ' vi furono 
lotte di partito ; viceversa poi, sei ri^he 
più sotto, annunzia due partiti <* ^n 
contro l'altro armati. Quost'i due par­
titi, dice il signo'r X, ebbero por.pwf-
tafbrma: «Dazio iri"éliòrìóralt('o"Dazio 
in appalto?» Mi perdoni il signor X, 
ma questa piatta.fqr^^,4#i)p, riatta t^ra 
affatto affattissimo sconosciuta^ dai no­
stri elet't'óH, ìjiiìBdt' 4 'èie Su 'essa nes­
suno dei nostri elettori ha potti'to com­
battere. 

All'infuori di qualche oorrispondeafa 
Bullo colonne del Friuli, ne'ésun' allrk 
discussione ventao fatta' sopra "il' isullo-
dato argomento. Ora''ll signor X iQsi-
nua ohe i.neo consiglieri'siano a Van­
taggio 'dolt'appiilltatoi'4 attualo" del Dazio 
e contrari all'eóononiia, àrbDnesSel:'0".dal 
OomunOi 

S;>pra quali dati può egli olò asserire t 
Sappia il 'Signor X che 'ae venisse bOr-
tata in Consiglio tale ' quistioilei a'-Cho 
l'esazione diretta del Dazio isotasubi'o 
dess^ iioal mente al Comune un'bntifaHà, 
non di otto o nove mila \ì[fi a^m]j|,jma 

), o' anoTie" ulent 

11 signor X nella sua corrispondenza 
dalUitblo «Comesi So'no'fà"Mé-'lè-"SU-
zionl pel Consiglio comunale», in data 
17 luglio, lancia ingiurie punto giusti­
ficate contro i neo candidati, ora oeo 
consiglieri. Tali ingiuria, che hanno 0-
riguie da una causa suppoata'è del tutto 
immaginaria, potrebbero avere in rispo­
sta una tirata alquanto pepata, se, in­

sola di tre, quattro, 
neo consIgliorì'yiAtdiFèlbb'ò^o compatti per 
l'esazione, dicetta, perchè' nOn-'.solo.co-
poacono li loro dovere in ifaaoiaal paese, 
ma anche essi sono .soggetti :al|a Impo­
ste comunali, e quindi'aajirebb^ro di.a-
gire tanto pel pubblico.bene quanto ppl 
privata. Che pel i ne» candidati, per 
vanità personale, si fo3.^ra trasformati, 
come dice l'incognita X, in altrattaoti 
galoppini elettorali, i una cosa ohe g r v 
tuitamentà sì asserisce, ed a rigore di 
.logica gratvitamepte ai.nega. 

i^on crediamo più oltre fermarci sulla 
disumioa della coprispondenza sopra 
detta, perette, a nostro<parara, distrutta 
la piattaforma sulla quale il siguor'X 
immaginava la 8H,a lotta, ,viea ,^olta ogqi 
ragiono di esisten^ta a detto articola. 

Ago. 
Oeuionift 1̂ ,lii|glio.. . 

Olericàiia. 
Primo tratto cavalleresco- liei loleri> 

cali cha intendono di governare Oeihbna 
fu quello di'.ieri.'Invitata dal Cé^^aiclta' 
sindaco cav. Antonio Celotti la- Qiun^ 
nuova a ricevere in con^gna l' (IfficlO, 
non ìoterreuae che l'asaessorà 'Ventu­
rini Glov. Batt., mugnàio, al quale ,1'e-
gregip cav. Celotti 'disse ohe, ' essendo 
mancanti tutti gli altri menkbri, farà 
un altro invita per lunedi 22 corr, ' 

Questo modo di procedere è molto 
commentato in paese, perchè a tutti è 
notorio che questi omenonitengonò delle 
sedute notturne in Uno stanzino appar­
tato dell'osteria « AHa cncagnà'nuova », 
oondotta dall'assessore Stefanutti; e sono 
sempre assistiti dà' preti, i quali pove­
rini si affaticano ad insegnar lorCttonle 
devono comportarsi ; ma 'è flato sprecato 
finora perchè non hanno imparato Diilla 
.Aggiungasi lo sblgottì^nento che senl'pre 
li domina, ed allora ai 'avrà una stliega-
zlona di questo eelis^arsi a ritardare 'a 
prendere le redini del paese tanto -da 
loro, poveracci, ambite, 

É doloroso e triste in un paese nel 
quale gli intelligenti non difettano, il 
vedere installate in Consiglio persona 
che difficilmente riescirauno a fare qual­
che cosi. I clericali possono vantarsi di 
aver fatto un bel servizio col mettere a 
capo del Comune gante affatto inetta. 
Povera Gemoua, in qual baratro sei ca­
duta! 

Corre iu|ìisteute ia voce ohe il ff. Pittinì 
Giuseppe voglia rinunciare non solo alia 
carica .di assessore, ma anche a quella di 
consigliera. Difatti questa eclissarsi ogni 
qualvolta fu invitato, dà a credere'iihe 
non accetti, ma viceversa poi non sildo-
cide a rinunciare. Qui siamo in epoca 
di Rebus, e chissà quando ci sarà dìito 
di poterli spiegare. Jago. 

Il palmo ilep Ol i di Male. 
Il Consiglio comunale ò ohiamato ad 

interloquire circa i lavori di a'd'àt̂ amo'Qt'o 
dai locali por il Censo, aha vi sari ' t ' ra-
sportato. In proposito' mi pormétj;o uii 
suggerimento. 

Su disegni dell'ing. nob. Padani ,ai 
ò ristorato intanto il solenne portone ,0 
si sono apposte bussola ai;cbitottoniché 
alle porle laterali della Uanca poopèra-
tiva, ónde ne venne' uno 'straotjc^inar'O 
risalto all'atilo grandioso. Noi forido pòi 
vi sono tre porte unite. Quella a destra 
di chi guarda, iminette''alla presei^te 
scala di pietra ; ia'siuistra, destinata per 
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accesso ad altra scala slmile, è fintai, 
sebbene dal primo piano parta una scala 
pacallola alla prima, ta porta'madiana, 
più alta, conduce nel cortile e dovrebbe 
servire di sfondo arioso all'atrio, itfa è 
sempre chiusa. 

Ove si applichi alla porta mediana 
un Cancello di ferro, ohe dia luce; si 
riapra la porta a sinistra e vi ei rico-
straiBca la scala di pietra, almeno sin 
al primo plano, 1̂  due scale, si uvu­
larmente meachine pel vasto edificio, 
assumeranno quella magnificenza che 
era nella mente dell'architetto Palladio. 

Dunque si corregga il progetto dei 
lavori prima di cominciarli, e se occor­
rerà un'appendice di spesa ed un coo-
segueme breve ritardo, si pensi che la 
storica sede dei Provveditori della Re­
pubblica Veneta, con le sue statue, iscri­
zioni e memorie d'ugni fatta, merita tanto. 

Cividala, !13 loglio, 
ep. 

Pordenone, 22 luglio. 
Un oravo giovane. 

Anche quest'anno quel distmto-a buon 
giovane che è il sig. Antonio Bornanoin 
riportò all'Accademia, di Belle Arti di 
Venezia il 1" premio nel corso d'ornato 
e il primo premio di 1° grado con lode 
nel oprso di pitturai 

All'amico caco e sincero, dotato di 
non comune ingegno, di ferrea voluulà, 
auguro di cuore che l'Arte non gii aia 
giammai avara del pia lusinghiero dei 
SUOI sorrisi e gli profonda m copia i 
suol tesori, ood'egli possa sempre esser 
lustro della natia città, conforta all'a­
dorata famiglia a vanto degli amici af­
fezionati. , Lelio. 

B«||a, 21 luglio. 
. Ckricalia. 

Nel N. 156-del' Cittadino Italiano (a. 
dire il vero poco ituliauu) il siguur K. 
(u chi per esso) pubblica un articolo ca­
rico di prolissità, di odio, e di una se­
quela di menzogne, tutte cose che for­
mano la oaraiiurisiica di ohi lo scrisse 
0 lo SUggeri. Quella curiispuudeuza non 
ha fatto alcuna'l'iusoitu nella nostra re­
gione ed è siala scritta oun poca fatica 
perchè in essa era nprudutto a mudu 
piopi'io, invertendolo, l'articolo ohe si 
aoriase nel B'rtult dell'il andante N. 164. 

Uh uomini ben pensanti del paese ri­
masero ultrumudo meravigliati di co 
che va seminando II signor X {o chi 
per esso), «il quale a propusitu di mora­
lità temo provocare, uSuudendu ogiii 
sacro principio di reilgiune ciintiana, 
tutti quei cento ohe yutarou(| guM.trij la 
nera Usta, i quali càniifiin'ano tutti a 
front» alta uelia via elei retto sentire 
ed operare. , 

Ci avete detto che i liberali sono fra-
massom e ohe guerreggiano contro 
DIQ; ma dica un po' il siguur X (o 
chi per, esso), da quando tjuja esiate, 
dove truva uno solo che sia affiliato 
alla Uassuneria?.... 

Noi risponderemo al signor X (o chi 
por esso) che potrà invece trovare molti 
che disapprovano grandemente il con-
tegEio di certi capi del partito retro­
grado clericale, stante ohe ormai tut'.i 
aouo^9ouo quanto sia fine la cattiveria 
di certi rappresentanti il Vaticano. 

Non crediamo opportuno il commen­
tare riga ,per riga le asinità e la as­
surdità del signor X (o ohi per esso) 
perchè volendosene .occupare, come fuco 
il suddetto, occorrerebbe un apposito 
p^ripdico. 

Sappia il pig., X che se noi abbiamo 
lottato, lo anbiamo fatto perchè noi 
tutti eravamo cuovinti (e lo siamo tut­
tora) che la nostra lista fosse migliore 
della sua, e più capace di amministrare 
la cosa pubblica. Se poi il nuovo Con­
siglio saprà reggere il nostro Comune 
con sonno e disinteresse, e si ispirerà 
ai principi di progresso e civiltà, noi 
saremo i primi a riconoscere il suo ope­
rato. Sarà,poi cosi? Se il sig. X osa 
chiamar pantano il nostro liberalismo, 
noi, a buon diritto, chiameremo melma 
0 fango il suo olenoalismo. Non ab­
biamo mai saputo che a Boja esistesse 
un sig, X profeta, che nella sua corri­
spondenza «S'arma racisamente ohe t'av­
venire sarà dei cattoliói. 

Ma, per bacco!... quelli che egli a 
Boja chiama liberali, non sono forse 
cattolici ? 

Ha detto che i cattolici «non hanno 
md\ sgrifignalo (sia) nelle casse o 
Banche dello Statp». E di noi liberali 
Biijesi iihj;l̂ a mai!!subito un ' ptocesso 
per tale reato?' Qui, il sig. X, faceva 
meglio"tacere: noi non parliamo di quei 
tali olericalissimì signori che, imperante 
la bicipite di abborrita memoria, tene­
vano una certa amministrazione eccle­
siastica, nella quale si rinvenne un de-
floil di un bel gruzzolo di deuaro, de­
ficit ohe il capo del partito clericale 
seppe far passare ìnnosaervato pur im­
pedire uno scàndalo clamoroso. Erano 
nette quelle mani ? Taciamo poi di quel 
cattolico, fior di galantuomo, messo in 
vista nelle elezioni, che in un passetto 
nei pressi di Tncesimo rase madre una 

povera ragazza, abbandonandola poscia 
al dispregio cumune e recando punto 
opora alla di lai onesta famigliai Mo­
ralità oattnlica ??ll 

Il ' sig. X ci paHa di rispetto, di 
clvritì'i.' di ' giustizia, di 'educazione, 
di.ónastà, Noi;'Togliaino dirgli soAha 
questa:' ricò'i'dà egli (ed in caso con­
trario se la faccia narrare) la storia 
di quella prudessiune e di quel tal si­
gnore A., N. agente della Ditta Angeli 
di Udine, il quale trovandosi per caso 
a Buia in quel giorno e non avendosi 
levato il cappello durante lo sflla-
meoto fu dal clericali processionanti 
brutalmente bastonato a (santa mora­
lità!) sgrifignalo dall'orologio e cate­
nella d'or»?.... 

E di più: come mai il corrispondente 
X può chiamare strozzino qua! tale, se 
quelli stessi che ogni giorno sono in 
coro ad asooltare la parola santa dei 
reverendi, vanno a procurarsi i danari 
da lui per poi Oedorli ai loro poVeri a-
mioi ad «n tosso molto maggiore?.... 
Coma mai il sig. X potrà chiama lira-
nello quel tale die non ha mai rifiu­
tato mezzo atejo di grano a chi ha fame, 
mentre i' reverendi nostri per una pa­
lanca mancante negano la polenta ai 
loro parrocchiani? Inoltre, cothe fa a 
dira il sig. X che quei 13 forestieri re­
catisi all'urna siano -nostri, servi ami-
lissimii Se egli non ha 11 bene di co­
noscerli, gli diremo che quei 13 sono 
tra 1 migliori uomini indipendenti del 
nostro distretto, e ohe diedero il loro 
voto per puro princìpio di buon senso, 
progresso e lealtà. 

E spieghi pur la ali della sua fantasia, 
il signor X, che noi saremo sempre 
pronti a combottere coli'arma lucente 
della verità e dell'onestà. Se egli chiuse 
la sua coHspondenza coli'esclamare: 
« Dio è con noi, » noi terminiamo il 
noiiro, articolo dicendo: Con noi è il 
vero Cristo. 

' Vn gruppo di elettori. 

Elezioni amministrative. 
Pai ciinsiglien provinciali del secondo 

Handamento di Udine si conoscono oggi 
anche 1 risultati di Marugnacco,, che 
aggiunti a quelli conosciuti ieri,' danno 
la seguenti cifra : 

Mimica 1646, Daeinni 1243, Aiquini 
960, Zoratti 883, Braida 779. Mmzut-
tini 539, divaria 194, P îzani 188. 

Mancano ancora i risultati di Lesi'izza 
a di Pasian Scbiavonesco. 

P-1 Mandamento di Tarceuto si co 
nosoono'i,risultati di sole 4 seziiini, a 
sono in fòrte prevalenza Deoiani Anto­
nino, Biasutti e Morgante, 

Pel Mandamento di Aviano si cono­
scono solo 1 risultati del capolnogo: Po-
liorati 365, Galvani 79. 

L'inruuseia abbandonata. A 
Mauiago la bambina bienne Carlotta 
Dal Tiu, essendo in cucina, si spinse di 
troppo verso un. mastello pieno di li­
sciva, tanto che cadde dentro a vi ri­
mase annegata. 

Li'lnfanzia maltrattata. Certa 
Fiorina dento ha tre figliastri, il mag­
giore dei quali conta 13 anni. Essa con­
tinuamente li maltrattava a li percuo­
teva e finalmente li ha abbandonati a 
sé stessi. Perciò venne denunciata al­
l'Autorità giudiziaria. 

A r r e s t o . Ad Ipplis sulla pubblica 
via venne dai rr. Carabinieri arrestato 
certo De Luca Giuseppe contadino da 
Pramariacco, siccome colpito da mao-
(lato di cattura del Pretore di Cividala 
ohe lo condannava a 30 giorni di ra-
olusione per simulazione di reato. 

Ldadri. Io Carlino certi Pellizon 
Remedio e fratello Luigi mediante.rot­
tura di un vetro penetrarono nella stanza 
dall'abitazione degli eredi della fu con 
tessa Giulia D'Arcano e asportarono 
della stoviglie per un importo di lire 
13, dandosi quindi alla latitanza. 

UDINE 
(La Città ejl[ Comune) 
La proclamazione del Con­

siglieri provinciali. Il presi­
dente delia Deputazione provinciale di 
Udine renda noto che nel giorno di 
lunedì 29 luglio 1895 alla ore 13 (una 
pomerid.) in seduta pubblica la Deputa­
zione verificherà la regolarità delle ele­
zioni del Consiglieri provinciali, statuirà 
sui reclami prndotti, farà lo spoglio dei 
voti e la'proolamazione degli eletti. 

Società operaia generale. 
I soci suno invitati all'assemblea gene­
rale di prima convocazione ohe avrà 
luogo domanica 28 luglio corr. alla ore 
II ant. nei locali della Società. 

Ordine del giorno : 
1. Resooouio sociale del 2» trimestre. 
2. Comunicazioni della Direziona. 

Temporale e Ailmlnt. Verso 
le ore 5 a mezzi poin. di ieri si sca­
tenò un temporale, durante l'imperver­
sare del quale si scaricarono in città, 
due 0 tre fulmini, che però ntm appor­
tarono conseguenze, per, 'ssàara caduti 
sopra-edlflzS, muniti di paratoltnini. 

Circa le 9 poi, il temporale si ripeto 
e qoesta volta con più furia e pioggia 
abbondantissima, ad alle. 9 e mezza nel 
fabbricato ad uso stalla di proprietà del 
signor Luigi Pravisani, sito fuori porta 
Pracchiuso, un fulmine entrava in pros­
simità ad una finestra a tramontana al 
piano terreno, e dopo aver percorsa 
dna volte la stalla nella sua lunghezza, 
sortiva da altra finestra. 

Tutti i cavalli ed uno stalliere che 
ivi si trovavano, caddero a terra tra­
mortiti, a due cavalli, ch'erano uno vi­
cino al sito ove il fulmine penetrò a 
l'altro al sito ove sorti, rimasero para­
lizzati in maniera che, ancora oggi, non 
possono reggersi sulla gambe. 

Sul muro a tramontana dalla stalla, 
vedenti diversi segni lasciati dal fulmina 
ed una perforazione di circa 10 centi 
metri di circonferenza, dalla quale fece 
li suo ingresso. 

Sa si fossa scaricato ai piano supe­
riora, ove trovansi depositati parecchi 
carri di fieno, le cuuseguanza sarebbero 
al certo state più gravi. 

Il proprietario ò assicurato colla Ria--, 
ninne Adriatica. 

— In seguito al lamporala di ieri, la 
temperatura si è abbassata In modo da 
riBsoira sopportabile, ed oggi' il cielo 
minaccia dell' altra pn'ggia e probabil­
mente un nuovo temporale. • 

;— Sentiamo ohe la grandina avrebbe 
ieri prodotto d^nni nelle vicinanza di 
Cormuns e nelle campagne dalla nostra 
Provmoia presso il confine. 

— Nel triv giano vi fu un varo ura­
gano, che ha prodotto gravissimi danni. 

R. Liceo-ginnasio di Udine. 
'Il collegio del priife-.*iii al termine dal­
l'anno scolastioii 1894 95 ha conferito 
agli alunni migliori le seguenti distin­
zioni : 

Classe prima ginnasiale. 
Straolinp Giuvanui premio di primo 

grado, Bellavitis Antonio primo premio 
di secondo grado, Gentilli Lina secondo 
idem, V'doni Giuseppe terzo idem, Piai 
Rita quarto idem, Regmi Ugo quinto 
idem. . 

Classe seconda ginnasiale. 
Mazzi Giuseppe primo premio di se­

condo gì ado, iiizzi Marco sucondo Idem. 
Classe terza ginnasiale. 

Thunn-HiihenaieiB Matteo premio di 
primo grado, Fabris Ferruccio premio 
di secnnd» grado. 

Glasse quarta ginnasiale. 
Dotti Ei'uBsto primo premio di secondo 

grado, Carailotti Tullio secondo idem., 
Rizzi Riccardo terzo idem, Psdovan 
Giuseppa menzione onorevole generale. 

(Aasse quinta ginnasiale. 
Dollii Vedova Eugenio primo premio 

di •SBijii.ado gr.a^q, Lprep^j .Carlo secondò 
'idem'. Ponza di 'S.'Martino Alberto terzo 
idem, Sauvilli Luigi quarto idem, Co-
messatti Giuseppe menzione onorevole 
generale, D'Agostini Leonida idam. Fra­
tini Gio : Maria menzione per le lettere 
italiane. 

Glasse priMa liceale. 
De Sabbata Luigi premio di secondo 

grado. ' 
Classe seconda liceale. 

Coppadoro Angelo premio di secondo 
grado. 

Classe terza liceale. 
Lorenzi Riccardo primo premio di se­

condo grado, Fadìui Arminio secondo 
idem, Mazzriroii Eugenio terzo idem. 

Al Collegio Uccellis. 
Una vera fiorita di signore gentili e 

di signorine graziosissime, dagli abiti 
candidi, dai nastri svolazzami, dai cap­
pelli a piume, a. pennacchi, a fiori, di 
tutte le forme, s'accoglieva ieri nell'aula 
massima dell'Istituto comunale femmi­
nile Uccellis, per assistere alla solennità 
della chiusura dell'anno scolastico e 
della distribuzione degli attestati di lode. 

Rare volte in Udine è dato trovarsi 
ad un convegno cosi elegante e simpa­
tico, al quale prenda parte il fior fiore 
dei nostro bel sesso e dove spiri tanta 
aria di gentilezza, dove una grande di­
stinzione di ogni cosa sia la nota do­
minante dall'ambiente. Le mamme e-
rono orgogliose di vedere la loro bella 
figliuola sfilare nel lungo ordine delle 
allieve di un Collegio circondato di tanta 
simpatia e ch.e è sempre — come (eli-
()eà|ente si espresse nel suo breve di­
scorso l'egregio Sindaco di Udine, conte 
Antonio Di Trento — gloria invidiata 
della nostra tìittà. 

E in yerità 1 risultati degli, esarai 
quest'anno non potevano essere più sod­
disfacenti, poiché delle 103 allieve in­
scritte — 13 non essendosi presentate' 
all'esame — 9 ne furono promosse di­
spensate, e delta 81 che lo aosteuuero. 

74 Vennero promosse e 7 sole dovranno 
ripatere la prova In qualche materia. 

Noi ce ne coiigratutlaiiio vivamente 
elicli egregi signori professori a "«olle 
sigttqrine insegoantl Ì9d assistettti* flbe 
(ioD''''i!elo molto disinteressato non ri-
sparm'larono fatiche per tefter altol'o-
nora dell'Istituto, il quale dà in Questi 
ultimi anni risultati sempre ,più aplan-
didii ce ne congratuliamo sopratutta 
colla egregia^ colta e distintissima si­
gnorina Oluseppìna Grasselli, 1' ottima 
direttrice dairUccellis, per la grande 
serietà colla quale tanto proficuamente 
sorveglia al buon andamento della edu­
cazione e dalla istruzione delle signo­
rina, appartenenti a molte tra la più 
cospicue famiglie della nostra città, af­
fidata alle sue cure. 

Ed ecco ora l nomi della premiatai 
Nella I.a classa risultò marltavole di 

attestato di loda di' I.o grado per pro­
fitto nello studio a di altro attestato di 
lode noi lavori femminili, 1* allieva Rosa 
Bubba a di attestato di loda di II.o grado 
per profitto nello studio l'alunna Alba 
Calighi. 

Nella Il.a classe maritarono attestato 
dì lode di 1.0 grado per profitto nello 
studio le allieve: Ida Del Bianco, Vit­
toria D'Aste, Gina Marchesi e Anto­
nietta Muzzatti, queste tre ultime me­
ritarono pure atte-itato di lode per pro­
fitto nei lavori femminili. 

E meritarono attestato di lode di II.o 
grado per prufitto nello studio le alunne: 
Aurelia Cantoni, Pia Muzzati, Mercedes 
Temi, Lia Turoln. 

Nella classe ili.a maritarono attestato 
di Inde di II.o grado per profitto nello 
studio la alunne: Dica Sonassi, Adele 
De Alti, Agnese di Gasparo, Violante 
Thunn e Lina Tamì, la quale meniò 
pure attestato di lode per profitto noi 
lavcri femminili. 

Nella olaese IV.a maritarono atta-
stato di lode di II.o grado a per prò 
fitto nello studio la alunne: Regina Cop­
padoro, Renza Gunghi, Bica dal Torso, 
Eugenia EnRlaro, Eleiia Muzzati, Maria 
Sandrjui, Bice Venerimi a Gina D'A 
gostuii, ia quale marnò pure attestato 
di lode per profitto nei lavori femminili. 

Nella classe V.a meritarono attestato 
di lode di II.o grado per profitto nello 
studio le allieve: Lea D'Agostini, Ma­
ria RIZZI, Anna Cavalieri, la quale ri­
porlo pura attestato di loda par pro­
fitto nel lavori femminili, e Teresa Cin 
ioni, che riportò pure attestato di lode 
per proBitO nei lavori femminili, 
• Nella' classe Vl.a risuliò meritevole 
di attestato di loda di i.o ' grado per 
profitto nello studio e dì altro attestato 
di lode per profitto nei lavori ifemmi-
niti l'alunna Ada Misani e meritarono 
attestato di loda di II.o grado per pro­
fitto nello studio le alunne: Maria Rioli, 
Dolores Canclani • a Maria Cornassi ; le 
due ultime meritarono pure attestato 
di lode per profitto nei laYori femmi­
nili. 

Nella classe Vll.a risultò maritavola dì 
attestato di lode di I.o grado per pro­
fitto nello siudio e di altro attestato di 
Inda per profitto nei lavori femminili 
l'alunna Paola Mauroner. Meritarono 
attestata di lòde di II.o grado per prò-
fitto nello studio le alunne : Dorattà 
Cancianì, Elisa CigolottI, Mengia Gigo-
lotti. Angela Marni, Giuditta Romano a 
meritarono attestato di lodo por profitto 
nei lavori femminili le allieve: .Giulia 
Marootti, Ines Pontoni. \ 

Nella classe Vill.a meritarono atte­
stato di lode di II.o grado per profitto 
nello studio le alunne: Alice Boezio, I-
pes Da Toni, Ida ,Misani. 

Nella classe IX.a furono licenziate con 
attestato di lode di II.o grado per pro­
fitto allo studio le' allieve: Maria 1)'A-
gostini, Gabriella Gabrieli, Anna Piva a' 
con attestato di lode per profitto nei 
lavori femminili le allieve: Vittoria di 
Prampero, Edvige Riva, Olga Valentinis. 
La signorina Màriabella Leskuvio si pre­
sentò agli esami di patente e li superò 
felicemente. 

Della simpaticissima festa conserve­
remo luogo, gratissimo ricordo e chiu­
diamo queste righe coll'augurio che il 
Collegio Uccellis, luogo di educazione 
cosi distinto, dova si istruisce così se­
riamente da insegnanti noti a valentis­
simi ad è così bene diretto dalla pre­
lodata signorina G. Grasselli, prenda 
sempre maggiora incremento a continui 
ad essere bellissimo ornamento di Ud'iie 
nostra, die tra le città sorelle d'Italia 
è a nessuna seconda per il gran nu­
mero di ottime istituzioni e fu sempre 
all'avanguardia di ogni civile progresso. 

Assoclaxlone magistrale 
ft-lnlana. Il Consiglio di direzione 
provinciale, deliberò che l'assemblea ge­
nerala dai soci abbia luogo il giorno 34 
agosto p. V. 

In tale occasiono l'illustra prof. An­
tonio Fradelatto, invitato dal • predetto 
Consiglio, terrà una pubblica conferenza, 
il ricavato della quale sarà diviso fra 
l'Associazione magistrale friulana, la Fe­
derazione magistrale veneta è la So­
cietà < Scuola e Famiglia ». 

P r o m o z i o n e . L'egregio co. An­
tonio Ballavitis, Verificatore metrico, 
venne promosso dalla IV alla Ut OlaBso, 
con relativo aumento di stipendio. 

Congratulazioni. 

Camera di comùaìercio. 
La linea per le ima e l'esporta­

zione La recente stipulazione .del.oon-
tratto per la linea Vaa9!!Ìa-(«Jdie;''li'«ai 
inizio avrà luogo,probabilmente naLpr^?. 
Simo' agosto, indusse !a Oaméra di Coia-
meroiadi Venezia a raccoglierà dei-fiaoi,-
#,ib|»^,daj JifeaotU;.:d«lkl r ? | | j k - p l 
spedirli, possibilmente coi primo viaggio, 
alla Indie, col mezzo di due intalligeiiti 
persone che saranno all'ùop) delegate, 
affinchè siano fatti colà conoscere a 
servano aventttalmente a promuovere 
delle ordinazioni. 1 campioni devono 
essera spediti alla Camera di commercio' 
di Venezia con la maggiora sollecitudine 
e devono essere accompagnati dal listino 
del prezzi a bordo Venezia. I piròscafi 
dalla Peoinsulai'e tOOcheranno, oltre ohe 
Porto Sttid, i porti di Aden Bi>mb»y, 
Colombi, Madras, Calcutta, Singapore, 
Hong Kong, Shanghai, Giappone ed altri. 

La linea diretta par le Indie fu re­
clamata da vari anni della regione ve­
nata e adriatica ; ora si tratta ,di saper 
cogliere il frutto della sua istituzione. 
A CIÒ tende la lodevole iniziativa della 
Camera di Venezia, alla quale vorrà ri­
spondere anche il Friuli. 

In pericolo di annegare. Nei 
pomeriggio di lari. Verso te 4', un bam­
bino di cinque anni, figlio dal maestro 
della fabbrica di birra Dormiscb, fuori 
persa, Vilialta, stava trasiuliandosi nel 
cortile dalla propria abitazione; sepon-
chè, correndo, andò a cadere nel vicino 
canale Ladra, IVI assai profondo. Là cor-
raute stava già trasportando oltre il 
bambino, che sarebbe rimasto annegato, 
se 1 vicini accorsi non, fossero stati 
pronti, mediante della pertiche, a trarlo 
alla riva. Anche la guardia daziaria di 
servizio in quel luogo, appena vide'il 
bambino oadar» nel canale, si gatto ve­
stita .nell'acqua, ma frattanto le altre 
persone erano'riuscite a salvarlo ..dalla 
morte. Gli furono poi prestate la ne­
cessarie cure per modo ohe poche ora 
dopo il ragazza era oamplatamadte ri­
stabilito. • •'• 

Le strade mobilia Omnibus, 
tram a v.ipore, a mutore elèttrico, Sono 
tutte cose dalle quali, fra qualche anno, 
non si.ciiscuterà più. 

Dopo . l'Euposizione. di Chicago, , si 
tratta di applicare alla locomozi(>ae 
nell'interno della città il sistema delle 
strade Mobili. ' ' 

Figuratevi una cinghia di trasmissione, 
larga come la via-.Aquileja, tesa—co­
me si tenda un^ matassa di lana .da 
dipanare fra i polsi — fra due pulegge 
collocata alle estremità della ìlistauza 
da< percorrere, e scorrente su delle 
rotaie incessantemente, sotto l'azione 
d'un meccanismo elettrico interno,, con 
una. velocità facile ad accelerare o a 
moderare' a volontà, ma regolata in 
modo dà permettere anche "ai ména 
svelti di scenderne o salirvi impune­
mente durante la corsa.. 
.. Salire 0 scendere.In questo,(jaso non 
sono là pai-ple giuste, perchè la strania 
che cammina corra allo stesso Hyello 
dei due marciapiedi fissi, tra i' quali'è 
oollocatay e non' si tratta che di soavàl-
care da questi a quella e vióaversa. Sa­
rebbe come sa a livella dei marciapiedi 
ci fosqe un'acqua, I a una zattera in mo-
vimeÀte li lambisse prendendo ò, la­
sciando 1 passeggeri 'sulla sponda lungo 
li percorso. • . . . • J i . . . 

A Chicago c'era già un congegno sî  
ipile, una specie di. marciapiedi ambu­
lante, nel quale* si faoev,a, in seimila, 
persone alla volta, il gi'ro della Espo­
sizione'stando seduti, in piedi ed anche' 
sdraiati comodamente, percorrendo su 
quella pista di terra mobile due. o tre 
chilometri all'ora. 

Ora SI tratta di applicare a Parigi 
questo sistema par salire a Mootmartre, 
a per ora s'è scoperto solo ohe rfnven-
tore non è l'ingegnere americano che 
lo ha applicato per il primo, ma un 
francese. Chiunque sia rmv.eutore, egli 
sarà benedetto da tutti, gli ubriachi, ohe, 
farmi sulla strada ambulante, potranno 
tranquillamente aspettare che passi 
la 'casa loro, 

Tassa d'eserclvlo e riven­
d i t a . Il Municipio di (Jdioe avvisa che 
con decreto 20 corrente del R. Prefatto, 
fu reso esacntivo il Ruolo principale 1895 
che venne trasmesso all'Esattoria opmu;, 
naie per la relativa esazione, m'entra la 
Matricola resta ostensibile presso là Ra­
gioneria municipale. 

La scadenza di questa tassa è fissata 
io due rate eguali coincidenti con quirite 
delle im^nste fondiaria dèi masi di 
agosto e dicembre p. v. 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza 
suddetta, i difettivi verrannoi assogget­
tati alle multe ed ai procedimenti sta­
biliti 'per la riscossione dalle Imposta 
dirette dello Stato. 



IL F R I U L I 

A t t e n t i , b a r b i t o n s o r i ! Il tri­
bunale di Torino ha pninunciato recen­
temente naii sentenss, pubblicata nel 
periodico La Cassazione Unica, che 
mentre tocca uà grave interesse pubblico, 
conaememolto'c lR vlcico la numerosa 
olasse dei barbitonsori. Olfatti fa deciso 
che il barbitonsore è responsabile per-
sbaàlmente e civilmente delle ra»lattis 
rafettiva cagionate agli avventori con 
l'uso dei ferri non preventivamente di­
sinfettati, come, par esempio, della o'fljlde 
che abbia inoculato a qualcuno, raden­
dogli la barba, fi nna grave responsnbl 
litii ohe piombi sul o j p i dei barbitoiisori, 
i quali però potranno facilmente evitarla, 
usando di tutte le cautele di disinfeziòne 
che la scienza suggerisce. In questa 
maniera faranno l'interesse proprio ed 
anche quello del pubblico. 

Tribunale penale. 
Udienza del SO luglio. 

Venier Luigi di Giov. Batt. da Flam-
bro, per roniteuza alla leva tu con­
dannato a 41 giorni di detenzione. 

— ZuoColo'Osualdo di Antonio da Cor-
denòrid, per renitenza alla leva a 41 
giorni di detenzione. 

— Bet Antonio d'anni 39 da Snoile 
per renitenza alla leva della classe 1855, 
essendo stato dal locale Consiglio di 
leva dichiarato inabile, fu condannato 
a soli 8 6 giorni di detenzione. 

-r Casarsa Remo fu Bortolo fornaio 
da Udine per malitratti verso la madre, 
venne ritenuto colpevole di sole lesioni 
e come tale fu condannato a giorni 2 3 di 
reclusione. 

— Galcaterra Luigi stalliere da U-
Udine per appropriazione indebita in 
datino deli'nrulugiaia Timens Daniele da 
Oemona fii condannato a giorni 10 di 
reclusione e lire 58 di multa, 

— Di Giusto Luigi Vittorio fu Giu­
seppe da Ooiloredo di Montiiibiino e x 
messo comunale e procaccia 6 imputato, 
di violabilit&.del segreto postale e di 
due distinti peculati in danno di Fi­
lippi Martina e Giuseppina Aita. Il Tri­
bunale, in seguito alla non comparsa del 
teste Raimoudi. Emanuele Ispxttore Di­
strettuale delle Poste in Veopzia, e 
ali» negativa dell!imputato circa la con­
fessione dallo atesso fatta avanti il teste 
predetto, rinviò la causa a tempo in-
aetermiuatp,condannando esso Raimondi 
a lire IO'di mujta e nelle spuse occa­
sionate per rinvio. 

A r t i s t a ' d i c a n t o . Verso le 2 
pom, di ieri nella propria . abitazione 
Tuoiìe dagli agenti di P. S, dichiarato In 
oontravveozione certo Furlani France­
sco fu Giuseppe, d'anni 2 3 , calzolaio da 
Latisana, qui abitante in via Pracchiuso 
n, 47, perchè circo le 2 dopo la mez­
zanotte di domenica, essendo stato av­
visato di non cantare e schiamazzare, 
sulle prime ubbidiva, poscia, allontana­
tosi, si mise nuovamente a cantare più 
forte dandosi a corsa sfrenata in modo 
che gli agenti non poterono raggiungerlo, 

I I S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a H . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. fi, del 2 0 luglio 1S95 
coutipne: 
' ~ N4I gioroo 31 agosto p. v., presso il Tri­

bunale eivila di Udine seguirà l'asta por la vea-
dita dei boni immobili aiti in oomuoe di Poro-
letto di portiuenzB di Pont» Virgiaia tu Qiusoppe 
maritata fiellasiaìa di Qrlona di Torre. 
: —- Il rióavltore del ragiitro di Udina ha fatto 
ibgiaQuooe e comando a Mania Mario Mad.ia-
lena ta Luigi'domiciliata a Trteate di pagare 
entro quindici giorni L. 10^6,52. 

— V eredità abbandonala da Rumiato Qiusop­
pe morto in Brugnera 1' 11 aottembni 1894, voune 
accettata dalla di lai moglio Pulzatto Luigia 
per Bè e per i minori suoi figli. 

— L'eredità abbandonata da don Andrea 
Gardazw morto in Dardago, vanne aocottata da 
Pira Giovanni di Poreia nell'interesse dei auoi 
propri figli, 

— Nel giorno 28 agoato p. v., presso il Tri­
bunale di Udine avrà luo^o la vendita a pub­
blico ineanto dei beni siti in comune coniuario 
di Aieaso di pertinenia di Taleut Caterina ta 
Lorenxo d'Aleaio, 
. — 11 Sindaco di Monlenan rende noto che 

in quella segretaria comunale trovaai depoailato 
per quindici giorni il progetto di nuova coatru-
aione della strada comunale mnlattiera della di 
Flaipano, 

— La Prefettura di Udine invita i creditori 
della ditta Trombetta Giacomo a presentare le 
evenluali oppoaiiioni ani lavori aaeguiti dalla 
suddetta ditta per la inanutonzione del tronco doììa 
etrada nazionale n, 3 del ponto aul Coacatto 
sino all'incontro della strada naiionaìe n. 2, 

— Bilancio 1894 delle Ferriere di Udine. 
— Prosata di concentramento della fonda-

aioue > elediQsinìera iatituita da Donna Paola 
Aleeyld a favore [della parrocchia di Basagìiàponta. 

'^'JlfePgiò'mò 2"agosto p v., preano il Tri­
bunale di Tolmeazo, acade il termine per pre-
aentare offerte per aumento del aeato aui beni 
immobili siti in mappa di Moggio. 

O r o l o g f l o c o n c a t e n a d ' a r -
( j ; e n t o p c i H d l n t ò . leH venne perduto 
percorrendo il viale della Stazione fer­
roviaria e via Aquileia, un orologio 
d'argento con catena. Chi l'avesse tro­
vato, portandolo all'Àmministraziona del 
nostro giornale, riceverà uoinpeteote 
mancia. 

M a d r i d i fiiniiglla. S iccome. i 
bimbi e le fanciullo cloro-anemiche si 
rifiutano quasi sempre di prendere i 
preparati ferruginosi, di cui avrebbero 
tanto bisogno, 6 meglio ricorrere senza 
altro al Ferro-OhInaBisleri . 

Questo ottimo preparato costituendo 
una vera ghiottoneria, vien preso vo­
lentieri dagli ammalati e convalescenti ; 
e Bipiega tutte le sue virtù terapeutiche, 
e, come dice il Dottor Berruti di To­
rino, « rigenera indubbiamente i glo 
bull rossi del sangue, e coadiuva ef-
ftoacemenle al riacquisto della salute ». 

Il Prof. Do-Giovaai dico che l'acqua 
di Nooera è la migliore della acque da 
tavola. (41) 

Osservazioni meteorologiche 
staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 
22 - 7 - 9 5 oreO, ore 15 (orati T à iiig. 

1 o r . V 
Bar. rjd. à 'io 
Alto m. 110.10 
llv dal mare 748.1 746.9 746.3 750,1 
Umido relat. (16 .-,7 89 66 
Stato di Cielo misto misto oop. miato 
Aoqua oad mm 
^(tlirdttono 
f(vel, Kitom, 

— 358 aa,n Aoqua oad mm 
^(tlirdttono 
f(vel, Kitom, 

SE 8W E NE 
Aoqua oad mm 
^(tlirdttono 
f(vel, Kitom, 1 6 8 3 
Term. centi gr. 26,3 28.4 21,0 23.8 

Temperatura J ^ . „ . ^ ^^^ 

Tampontura mtalmu all'aperto 21.0 
T*mpo probabile: 
Venti doboli fresohi intorno ponentd 

oora qualche tomporalo al cord. 

Primo appartamento «l'af-
Qttaro, in Via Giovanut d'Udiue N. 8. 
Kivolgersi in vìa Prefoltura N. 7, II piauo. 

Parlamento Nazionale 
CAUEBÀ SEI DSFUTATI 

Seduta ant. del 32 . 
Pres. Finocchiaro Aprile vioepres. 
Continua la discussione del bilancio 

dell'istruzione, quindi discutesi il disegna 
di legge per la proruga dei termini delle 
commutazioni e prr'stazioni fondiarie. 

Calvi domanda ul Qaveruo se accetta 
l'ordine del giorno della Commissiono, 
inleso a facilitare i giudizi di commuta' 
zione e la affrancazione dei vincoli de­
cimali. 

D'iU' e, sotlosegretario di Stato ulla 
grazia e giustizia, accetta quest'ordine 
del giorno, nel senso che il Governo 
studierà se sia possibile una declara­
toria d'interpretaziune autentica della 
legge a questo proposito. 

Chiaradia, presidente della Commis­
sione, ringrazia il sottosegretario di Stalo 
per aver accolto tale ordine dfii giorno. 
RifurKice quindi sopra unrj petizione dì 
circa 8000 cittadini della provincia di 
Udine, t quali domandano che sia so* 
spesa l'esecuzione della legge sulla abo­
lizione e commutazione delle decime. 

RIZZO ringrazia egli pure il sottose­
gretario di Stato per la sua diohiara-
zioue e confida che il Governo provve-
darà sollecitamente. 

Approvasi l'ordine del giorno e l'ar­
ticolo unico del disegno di legge. 

Seduta pomeridiana. 
Pres. Vtlia. 

Si annuncia la morie dell' on. Mazzino, 
e 11 presidente dichiara vacante il Cui-
legio di Sampierdarena. 

ì& si passa alle interrogazioni sul pro­
cesso (lutla Banca lioinana. 

Alla Camera vennero fatte giorni sono 
dichiarazioni da ll'isano (ex sotto-segre­
tario agl'interni con Giolitti) relativa­
mente utle Voci corse di accorili fra 
Giolitli e Crispi, per seppellire addirit­
tura la questione del proo-is^io per la 
sottrazione di documenti della Banca 
Homana. l 'a l t io g i irno poi al Senato i 
senatori Parenzo, Co'ta e Canonico eb­
bero a sollevare la questiono dell 'op­
portunità, anzi dell'obbligo ohe il Qu-
verno facesse riassumere il processo per 
cotesta sottrazione di documenti. 

Ora liusano iuterrog't sulle intenzioni 
del Governo circa la parte degli impu­
tati nel processo di violazione di re­
perto e sottrazione di documenti nella 
istruttoria della Banca Romana. 

La questione dà luogo ad una lunga 
e vivacissima discussione cui prendono 
parte parecchi deputati. 

Le dichiarazioni del Guardasigilli sono 
le seguenti: 

Come ebbe a diuliiarare il 1 luglio 
ad analoga interrogazione dell'on. De 
Nicolò, risponde che la sorte degli im 
putati è legata a quella di altri su cui 
si esteso l'istruttoria e sulla cui respon­
sabilità l'autorità giudiziaria si è dichia­
rata incompetente. L'autorità stessa 
quindi non ha per ora da oorapiore alcun 
atto. 

L'on. Oalenda dimostra quindi che 
avendo la Cassazione cassato la sentenza 
della sezione d'accusa senza rinvio, il 
Pubblico Ministero nulla poteva fare. 
Spiega ch'I l'autorità giudiziaria non ha 
modo di iniziare o di proseguire una 
azione giuridica, llesta l'azione del Mi­
nistero nella Camera, ma il Ministero 
ha dimostrato che alla Camera la sua 
opera è distratta da discussioni finan­
ziarie e politiche. Del resto la Camera 
può esercitare il proprio diritto. 

Esaurito qnosto argomento, avviene 
il solito «incidente Imbriani, questa 
volta a proposito del l 'ex eindaco di 
Apice, Un pettegolezzo da farmacia, 
come lo chiama l'on. l lummo. 

Quindi la Camera annulla la elezione 
di Do Andreis e proclama l'on. Luca 
Beltrami deputato del primo collegio di 
Milano. Più tardi l'on, Beltrami presta 
giuramento. 

Si continua quindi la discussione dei 
provvedimenti finanziari e precisamente 
di quelli relativi al Tesoro; e in fine il 
Presidente avverte ohe l'on. DI Rudinl 
e nitri in numero maggiore di 10, hanno 
presentato una mozione, con la quale 
s'invita il Governo a comunicare alla 
Camera gli atti del noto procosso per 

^01 trazione di documenti. 
Crispi ripete le dichiarazioni fatte 

al Sonato. Il Ministero è pronto a co­
municare alla Camera gli atti di cui ò 
cenno nella mozione, La Camera conosce 
la snntenza della Cassazione. Nulla il 
Ministero fece per impedire il corso della 
giustizia; l'incompetenza dell'autorità 
giudiziaria fu eccepita da uno d^gli im­
putati, e la Corte suprema annullò la 
sentenza della Seziono d'accusa senza 
rinvio. Spera che dopo questo dichiara-
zioni, l'on. Di Redini ritirerà la mozione. 

Kudinl dopo le dichiarazioni del Pre­
sidente del Consiglio, ritira la mozione, 

SENATO DEL BEa^O 
Seduta del 22. 
Pres, Farini, 

Si discute il bilancio dei lavori pub­
blici, esaurendo la discussione generale 
od appruvaudo tutti i capitoli. 

Il bilancio di grazia e giustizia ò di­
chiarato approvato con 61 voti contro 31, 

Onorificenza a Galli. 
Roma SS — Il Re di moht 

proprio ha ndminato l'on. GnUi 
grande ufficiale dell' Ordino 
Mauriziano,consegnandogli per­
sonalmente lo iu.segne rispet­
tive. 

Gorrief 9 conmerc i ' i lQ 
Sete. 

Milano, SS luglio. 
Cominciamo la settiman^i con un mer­

cato non di.ssimilo dei precedenti; esso 
ha fruttato ancora pochi nffsri finiti 
mentro le iratt.aivo sono riuscite ab­
bastanza numeroso. 

(Dal Soli). 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 23 luglio 18!». 

Baratierì in TÌBMÌO 

Porto Said SS — Ieri sera è giunto 
qui 11 generale Baratiiiri. La colonia 
Italiana con barche illuminate si recò 
all' incontro del piroscafo su cui era im­
barcato ed acclamò vivamente il Bara-
tieri ai suono d-'ll' inno nuziiHiale. Ba­
ratierì scese air Hotel Continental ove 
VI fu una bicchierata in suo onore, Ba­
ratierì 81 recò indi al teatro, ove fu 
oggetto di una imponente ed entusia­
stica dimostrazione, Baratierl riparti 
oggi diretto a Koma per la via di I3rlu« 
disi. 

Ancora il ternliiiyisastro Ai Spia 
Nuo-vl particolari. 

Una madn oho salva U suo bambino. 
Genova SS — L'Ortigia ohe appar­

tiene alla N. 0 . 1 . , fu costrutta nel 1877 
nel cantiere Orlando di Livorno, La co­
mandava prima il capitano Crusiana. 

La Maria l'. fu costrutta a Sunder-
land nel 1880, Apparteneva all'armatore 
Profumo. 

Gli episodi pel salvataggio sono rac­
capriccianti. 

Corto Camillo Bi ieua, nativo di iNa-
poli, orologiaio, ritornava dal Brasilo con 
un peculio di 25 ,000 l ire-Era colla mo­
glie Mittilde Margheriti , e con tre bam­
bini, li maggiore dei quali ha ij anni. 

Nel momento dell'invasione delle acquo 
prese due bamb ni, e diede il terzo di 
tre anni alla moglie; ma poi fu co­
stretto ad abbandonare i due (.'ioeini, uno 
del quali fu salvato d-̂ l fuochista Giu­
seppe Uurgatti, ma poi muri a. bordo 
per asfissia. L'altrij scoiuiiarve. 

La moglie si dibatteva nell'acqua te­
nendo stretto li maggiore. 

XI manto potè porgere loro delle ta­
vole a CUI SI aggrapparono, aalvuudosi 
tutti tre. 

Il cadaverino di un bambino si trova 
ancora saiVOrtigia. 

Pare ohe il capitano D'Angelo, con­
scio della gravità e della sua responsa­
bilità, non abbia voluto salvarsi, rin­
chiudendosi nella cabina dove morì. 

L'auturità ha ordinato un'inohiosta, 
che ò cominciala subito o finirà ilumaui. 

Parte dei passeggieri doveva trasbor­
dare Cui piroscafo ìtali/ diillii. Sooiotà 
Transatlaiitique, ohe parli oggi. 

NOTIZIE E DISPACCI 
UISL. M A T T I N O 

Un'enciciloa papale per la pacifica­
zione coi socialisti-cristiani. 
Roma SS — Stasera VOsser-

valore Romano pubblicherà una 
enciclica del papa diretta ai 
vescovi del Belgio, in cui si 
tratta largamente della qui-
stioue sociale. 

li documento ha una nota 
importante per ciò ch'esso so­
stiene la pticiQcazione coi cri-

j sliani socialisti. 
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Levico-Vetriolo 
p i ù v o l t e p p e m l i t t e . 

Lo Stabilimento di Lovlco a 620 me­
tri s. m. (medico consulente Sig. Dott. 
Prof. Cav. A. Lustig, modico curante 
Sig. Prof. Dott, Vittorio Stenioo) è a-
pnrto dal 1 Maggio all' Ottobre, quella 
alpino di Vetriolo col medico Oott, Prof, 
Cav, de Zlntarovich a 1490 metri a, m. 
dal 1 Giugno al Settembre. 

Bagni minorali - Àoq.tte da bibita 
Idroterapia - Uassagglo 

OttTO elettrlohe e ollmaUolie. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 

alla BOttoscritta 
Direzione della Società lialneare. 

Combustibile Economico 
Mattonelle di carbon fossile 

(marea Perla) a l i re I .SO a l 
qu in ta l e . 

Deposito presso A. llniHANO 
tJdiiie. Piazzale Porta Venezia 
(Poscolle). 

ANTONIO ANQELI gerente responsabile 

\}j^^jl»\fì 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE DI VIENNA 

ll"'"« „ 
>a!ik*lP«Ul_ 

In tatti gli . S C n b l l f i n e n t i d i b a g ; n l , 
dolci e di mare, si trova in vendita, al bureau, 
il SAPOL, cbo ò un sapone unissimo, composto 
col più poro olio d'oliva o con floatanze balia-
mioho. È indicatiasìrao l'uso di questo sapone 
noi lavacri gioriialiori ed ancbo al bagno, por 
aumentare l'aziono tonico-detersiva, ciò che non 
fa la maggior parto degli altri saponi, molti dei 
quali, benchò mascliorati con olezzanti profumi, 
Bono però composti di tutti i grassi possibili, 
od irritano immensamente la polle. Il vero 
Sapol BÌ vende dalla Ditta produttrice A. BER­
TELLI 0 C, Milano a L. 1 .135 il pezzo, più 
cent 50 per il porto ; tre pezzi L. 3 . 3 5 o 
12 oQtù L. 13 .ESO, francbi di porto. Ai me­
desimi prezzi, il Sapol si vendo in tutte lo Far­
macìe, Drogherie, Profumerie, Ohincaglierle, Ne­
gozi di Modo e Stabilimenti di bagni. 

Cantina sociale di Strà 
(Societit anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udine si trova 

fuori porla Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

Vìsite e GODSDlti M e ore 8 alle 17. 
Udine - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

Hppofiiil» is;eiicrale p e r 
r u n l i u flcir/ lc<|un m i u o -
r a l c i iu lura lc ulcalSna di 
l idai i^sbrunn proiiso ISo-
b i t sch 

Fratelli Dorta - Udini!. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o n e f Riedioo 
di S, M, li Re, od i signori comm, L i u l g i 
C l i i e r l c i , cuvalier prof. I l l c c a r d o 
T c t l t cavalicr prof. 1* . V . O o n a t i » 
cav, dott. C a c c i n l u p I , cav, prof. Gr. 
I U a s n a n i l , c a v , d o t t . 6 . d u i ì r i c O f i u 
congrega, tutti di Roma, ed iu seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addoltato unanimità per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, llenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunnue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
0 SS d i p l o m i d ' o n o r e e con m c -
d t t g l l a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazioiiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894 . 
Concessionario per l'Italia A. V . Raddo, 
Udino. 

Si vende in tutte le drogherie o 
farmacie. 

mirarlo F e r r o v i a r i o 
(Vedi avviso In quarta natrina) 

oooooooooooooooooooooooooooo 

8 GRANDE DEPOSITO MOBILI 
§ L' amica Ditta GerOlaaiO ZaCOia pregiasi avvisare la sua 
Q numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
Q .^lUj^axxiul d'ogni genere di Mult i s l i e occorrenti 

§ in una casa. 
Camere da b?tto in L. 1 8 0 a L, S O O O 
Camere da ricevimento fodorate 

in Stoffa Manilla da » t S O a > I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili corauni, 

laterali,armadi, creden'ziore, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi t m temere concoireiiza, l a m e e serTìzio iBappintaMle, -

« • < UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE ' S M 
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IL F RIU L f 

\ e inserzioni per 71 Friuli si rieovono eschisivamento presso TAmministrazione del Giornale in Udine 

fcA M I G L I O R E A C Q U A 
la :PE.R LA CONSEUVAZiOrVE E SVIL.U.PP.O 

BEI CAPEI-Ll E OELLA B A i B à 

DA esimi JL VIH1I1 
M. a— ie.e6 
0. iJBO 910 
U' 7.03 10,14 
I). 11.26 M.1S 
0, is.eo la.'io 
0. I7.B0 29.4fi 
D 20.18 23.IIS 

l}-""' ' '- " 
Lii ba rb» ,^d i oftpeìlì 

»ggm»g()no'«ll 'uotno al-
I "speMo .di • bell 'ezzs, di 
' fo iza e di BBuao 

P, 

P D ^ A K I O Ji^fiBitOiVIitRIO 
Purtmu Arriti | Parltmi Arrivi 

DA TmniA A m i m 
•D.' B.06 'tM 
0. .IkSB 10:1^' 
0 . 10.66 16JU 
D. U,20 M:P 
M, I8.'iB ,J8.4 
p . ' M r a i a i . ' 

, oxa2.:o sas 
Quatto treno si (erma a Pordeqout. 

t Ptrto da Fortìcnone. 
DA UDma A POMTBBKA 

0. 6.66 9.— 
D. 7£5 9£B 
O 10.40 18,44 
D. 17.08 19.09 
O, I7.S5 20.60 

M. 13.14 UM 
0. 17.26 19,3. 

, Coinoidafiza 

DA roHigou 
0. ,9.30 
n . 929 
O. 14)39 
0 . 16.66 ' 
D. 18.S7 

9.96 

111.40 
81.06 

)« ' JA DDIm 
9.07 

0. 18.83 tB.S7 
. . . . , M. 17.14 19.^7 
Da Forlogruaro par .Vantila 

alla ori lO.IS o 19,62, Da Vonaiia «rrÌTa'alls 
oro 18.16. I ' 

t i ' n n q u » d i C h i n i n o «Il A n g e l o H l s o n e e C è un li'inido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze tonico vegetali. È d ' inesti­

mabile bontà. Non cambia il colore dai capelli e della barba e no impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immodiati e sod|<^faCjipt aaipi anche ,i9fa'«l<? 1 | S 

caduta giornaliera doi capuUi ora fortissimi. E voi ,o midr i di famiglia, usato del l 'ao 'ut t i» d i C h i n i n a d i A n g e l a IMl |(« |ne e C . pei vostri tigli durante l'ado 

loscenza, o fatene sempre continuare l ' u so , e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti calori oh) haoii) i capelli sani e robusti dovrebbero pura usare l ' a i - q n » d i C h i n l a n d i ^ u j t o l » M l g o n e e C . e cosi eviterete il pericolo della 

eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si vende in fiale (tìacon) da l i r e » e . ( . S O , ed in bottljilie da litro a U r o 8.5(1 laboH^^lia. - r , Pfr^le^fpediiioni per paioo postale aggiungere e e n « . 8 0 . 

A Udine dai signori: Masòn Enrxo chincagliere, Fratelli Petrozsi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabria Angolo firmacista, — A Maniago da B o - . | 

^ f ao | a Silvio,/arraaoijta, — (S.,Pordenone daTamai Giusn.icie nogojiauto. — A Spilimbargi da Orlanli Eugenio e dai Fratelli Ur iae . ~ A Tolmenzo da Chinssi farmacista 

A Uemona da Luigi Pilliani, farmacista. — A Pontabba da Aristodemo Cottoli, negoziante 

DA CASAUU 
0. 9.30 

A snuua . 
10.16 

DA e n u i u > 
0 , ' '7,66 ^'^ 

M. 14.46 16.86 M. 13.10 18.66 
0, 19,16 ?0,— 0 . 17,66 18.36 
DA'tipin A IIIVIDAUi DA oivmjua A tilUlUB 

ii. 6.10 
M. 9,10 

(1,41 O: 7.10- 7.38 ii. 6.10 
M. 9,10 9,41 

12.01 
M, 9£6 10,26 

M. 11.80 
9,41 

12.01 M, 1Z.!9 
0. 16.49 
0. «oao 

13— 
17.16 0. 16.40 16.07 

M, 1Z.!9 
0. 16.49 
0. «oao 

13— 
17.16 M. 16.44 20.12 

M, 1Z.!9 
0. 16.49 
0. «oao ^?0 68 

DA'VDOa A rtaen DA «adam 'Aiìsn<a 
M. a.66 7.30 0 . Si26 11107 
0. 8.01 11.18 0 . 9 ~ ,13.66 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19,66 

;uo 0. 17 30 20.-47 M. 17.46 
19,66 

;uo 
; ORARIO SELLA IRAM7U A VAPOSS 

U D I N E - S A I » O A I ^ I E L B 

Partenza Arrivi | Parttta» 4rrivi 
DA UDINB A 8. ÌHmat^ I DA a. DAHnUI A 

H. A. 
B. A. 11.20 13.10 
K. A. 14.60 16.48 
R. A. , 18 . - 19.62 

11.16 S. ,T. 1 2 . ^ 
I l e o R.''A. 1I<.B6 
1S.10 8.!T. 19.8S 

VERA TELA ALL'ARNICA 
J3.ALLEA1TI 

IMIlano - Farmacia A n t o n i o T e n e a , snccessors a Galleani - M i l a n o 
con iàhoralorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del npstro Lab')r.atorio, ilopo una luoa(a serie d'anni 
di proya, avendone qttanotp un pieno successo, nonché le lodi più sincero ovunque è 
statol<ji|l|ibera^8,'|{é{l ^Jjli l'ilittusissima vendita in Earopa ed in America. Acconsentita la 
veàili'ta' dal Cònsfglio Superiora di Sanità. '' 

Baso non devo esser confuso con altre specialità che p,oftauo lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso da nise. 11 'nostro propiVato è un OlaostearJto dWirso 
su tela elle co^tieqe i principii d e l l ' a r u l e t t mond , t t<au , pianta nativa delle alpi, co­
nosciuta «tino" iWlfa pili ) emota* antichità. ' 

Fu..^9§trilissopo di.ftrovMe ihmodo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alleratifi principii dell'aroiCH, e ci starno felicenfonte riusciti mediante un p j - o c c N s o 
«ffe<>ti|I,e:Qd un P | > p « r a ( a ifl • • » « t r « e«,«ln»ilr4>> • n ' o n n s l n u e <e'|ip<ii||irlè«&l 
••"' " ' X a nostr.i tela viene talvolta FAKSlPiCAT.A'ed'ii»it.ita'goffam6ritB col VBHOIÌtt.\Wi, 
VELENO^Coioioioto ; i ' r , | a su» azione corrosiva, a 'qnesia deVé Wsére ' i itili'(ita, r iAlo-
deiido quella che'pb'i'la le nósjre vere marche-di'fabbtìcli,"oVyerci 'quella inviiiia dirèfta-
meute dail4 'óostrti Farmacia, che è timbrata in"orò, " > ' •' 

Innumerevoli sono U guarigimi otteniJt'e in molte ^malattie, cjome lo attestano i 
i i nnaevwAI c e r t l i l o n t i « l i e p i v s s u f i l a n i o . ' ih ti^tti ì|,dolori,'in generale^ edùn^ 
darticolare nelle l o m b t t s f f l n l , nei rvnmta t ' l j ^ i ^ t , i4^<^fl;ittl p a r t ^ ^ nel oorpo la « .un-
r l g r l o n e è p r q n f e | i . Giova nei l i ^o lap ' , r é n N t l I da -o i^ l ion A u f r l t l o a , nelltflma-
la<t^e ' ' l i , ^ '^ ,^nr»> ' ne l lo i i i ^ i iDi i r roe , n e U ' t t b b i à ^ a a ' n i o i i t u l d ' u t o » » , oèlo . '^érve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e cronloa,>Hiil(|(.i>«ltt'i 'HS'ilVe'iy tiolli)sit'a,"'gir,ni(lu-
rimonti da cicalrici; ed ha inoltre molte 'altre tfìlli 'a'^plidazioii-|)er)maltìtia obii;ii,rgif(ie,' 
6,specialmente pei calli. i . .» .. i > i •> ,• i-

1 viisttì 1 loci UGO ai sc iogl ieranno più 
poano'he ooi forti oa lot i del l ' e s ta te se 
farete uso costante della 

Bieeiolina 

preparata dai 

. .Bagnando prima i 
I capelli, ̂ oUa JSjot^O" 

/ino, ed arrìo^ìan^olì 
poi cogli appoaiti ar-
rìcQiator!^ speoiati ìn-
OIQEIÌ' uella sua ucatòla 
BÌ ottiene una perfetta e robusta arricclatara 
elegante a DO! più breve tempo ponaibile, mao-
foaendolf intatti per mollo tempo, 

li^immenso sucoe^sso attenuto 
è una garanzia del 8IAO effetto. 

Ogni bottiglia è in eiegants .astoooio eoa an-
Ddasi àne arricoiatorj spag^ati od Istrazioue rela­
tiva: trovali Vendibila tn Udina presso l'Àmmi-
nistrazioaQ del'Gionisle D FVtufi, a 3 J . |2.S>0 • 

Costa lire 1 0 . d O al metro — Lire 5?^,© «1 meiszo metro, 
Lire fl.SO la scheda, franca'» clomicitio, 

' % & t v è i p d H o r l : tn T d l n e , Fabrìs Angelo, G.^CgrqeìU.'L pjasliolì, Farmacia alla 
Sireoa e PiIipusf«l'Qìi'ol«mo'ffelìttl'ljBlà.'Pftrinacia''C. Zanetti, Farmacia Pontoni; T r i t a t e , 
FarmiiciirC. Zanetti,*G,-*S^rrfv4lirfj^SKo«'li^, Farmacia N. Androv eh ; T r c n i t o , (iiuppuui 
^9rlo, Frizzi C.,i Santoni; Ven^caBln, Bòtner ; « r t t à . GrttliJovitjs; P l i É W e ^ G , Pràil m, 
Jactiei F . j i f l i l l a n u , Stabilimenttf C. Erba, vìa Marsala, N. 3 , e pus at^ceursale, Gal-
ler,ia Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sula, iN. 13} K t i i n a , via 
Frate, N. 9(5, e in tntte la priiiCÌpali Farmacie del Regno. 

ifOLETE DiGERffi S S ? ? G u a r d a r s i dai ca lor i e s t i v i 
facendo !a cura del Ferro China Bisleri 
liquore gradevolissimo al piluto — 
facilmente digerito dagli stomachi più 
de'ìoli. — È il preferito dei rie/Sti-
tuonte auclie ecouomiqaipen,te,percliè 
bastano 6 bottiglie persèntirùe i ma­
gici effetti rido-
naudoileo'lonl'tò, >i70IiETE LA •M.VNMl 
il buon umore, 
l'iippetito, e la 
forza. 

L'A'eiiflà di Nfleera Umbra 
è il protòtipo delleittcque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
alcalina,favorisce in modomeravigliQso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 
-gsegina iiielie i%ci4ue d a tjnvola. 

CAHTEPER TAPPEZZERÌE 
dei Freiiati Stabiliioenti del Fiìireno 

Rappresentante in ' dine e 
Provincia il signor S^wreiiKW 
d ' U r i u i i d i <|ì €Ji»i<ln)«, con 
Deposito ìli Udine ài negozio 
delsignorPaoloGaspardisiti Mer-
calovecehio. 

l'or qut?gli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta trieJesima trovasi uu ricco 
e variato campioni)no dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la mes.sa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbus.sumeuti, soffitti, 
a prezzi mitis.simi. 

• olimi «uins'fd 

gioveutu. 
applicazione. 

Le migliori tinture del molilo 
a i i a n l a t a i n l e a t o I n o ^ q i k ^ iiOHa 
l e s d é n e i f l t r ' i I ••'" '••••" '•• ' ' 

Rigeneratore nniv.ersale 
Ristoratore dei Capelli l^rfi(fiflf ftif/^ 

• Piren*e 
di ANTONIO LONCjliClA - "««nejiiij 

Questo prepufato senj^ .pssfl^e ,pna 
tintura, ridona ai ' capelli bi^itchi il ,j 
loro primitivo color nero, caatà^no è 
biondo: impedisce la cadutai'rinleria 

loro la morbidezza e la freschezza' delia 

iacqiUA CELESTE" AF'RICANA -- •- ,[ 
La più rinomata tintura istant(fpefi ^n ,M^a, 5g(a f/emBifa •.. _ 

Tinge perfettamente nero capelli e barba sema lavarsi né 'prima p4' dòpo l 'opp'" 
razinni" Ognuno può lineersi ria sé impiegandffvf ljlefa|ò''tìr dibMè ,|i|BBMt.'^5,% 
cazioue è duratura quindici giorni. ''"''̂  . ' i i IM < • , ' • 1=' "^ ' ' , j ^ ^ ' 

Una bottiglia in elegante astuccio ha Ì0jji«r<^(a ^fijijS m^i,e^.sf fi^e ÀiM" if'-

Questa 
adatti , ha 1 
simili tinture „ , ,. . , , r 
perazioiie, conservandone la loro lucidezza hatìii'àli 

Alla scatola s,. *. " " 

i^mumm AiiEKiCAAìO. 
V l n t a r i i I n C s n n i e t l e o . — Unica tintura solida a ffrma 

piefiriia a quiinie ai trovano m bcmmtrcio — 
iiidolla di bue che da forza al b u b o ' d e i ca|jélt' 
biondo castagno e nero perfetto ' * ,.'** 

Ojni Cerone in elegante astuccio si vende a L . a . s o , 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annubW ilei 
Piefeltuia (i. §, ^ *" " 

% 

tintura solida a forma di cosd 

fii' ^meMemmi^& «•1 

le -« ' I I . WBWM.Ia. 'y i i j i ' JL 
l\'*\i>~ I ti 1(1-10151 tu»' liltp i K 

"T'ITWBP lU IIUIJUIUI1 HU 
i l i ' . 

T infallibile distrutt'are dei ^l 'OPl. m 
A boRCl, T A L P E ; —^ Raccom. nUnsi ' ^ 
^ iperchèlnoiì pericoloso per gli ani-

^ mah duujestici come la^^pastd ba-
Jm dese e altri prepurati'. Vendesi a 
fl| Lire I ni yaaùi) presso' I' Vinàio 

Auuunzi del j^aornale * 11 Friuli >. 

F' 

i 

Gli effetti, ì pregi e le .virtjl 
della tanto rin6!nj^jf^''j*jc,49Ja"d'i' '' " ', . .. 

sono divenuti Qr^iji ipgb^nJgptabilhiSa^a' èiftuiatiacfi 
alle a l t r e t u t t e per la sua, Mca ieq reBle iS(Sbtlat«i-
pel r in lo rzo e cresc iu ta dei _ ^ ^̂  ^ . . . . 

Una volta p r o v a t a l a s i adopera s empre . , 
Lire 1 . 3 9 la bottiglia 

Ingrosso e^dettagLo presso là Di t t a p ropr ie ta r ia 
^ . |-OÌ!tGEGA,sS,iS9l?atai:6,i8a5, ITBMIlSIà 

" l i t g u a r d i l a . d a l l e iaiatiScii!Sioui,iqhiedere 
a tijttì 1 profumieri e parruool i ie r i la ve ra 

ACQUA CHININA-RIZZI 
Deposito in U d i n e presso rAmmini ' s t raziooe del g iornale «e I I P r l n l l >^. 

/»<j" !_ <2S>£:»i isf lVi5st j ' |» j_ofi i5 ' ! ' ' ; 

•ilìX UUMISS-Sli 

U d i n e 18fl5 — Tip. Marno B u r d n t i o 


